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Smart & Start Italia

il più importante 

programma nazionale 

di finanziamento 

per la nascita e la 

crescita di startup



Obiettivi

► stimolare nuova cultura imprenditoriale 
nell’economia digitale applicata 

all’intelligenza artificiale, alla blockchain e 

all’internet of things

► sostenere le politiche imprenditoriali di 

trasferimento tecnologico e di valorizzazione dei 

risultati del sistema della ricerca

► agevolare il rientro dei «cervelli» dall’estero 

Smart&Start Italia è interamente gestito da Invitalia



►Startup innovative iscritte alla sezione speciale del registro delle 

imprese delle Camere di Commercio

►Persone fisiche che vogliono costituire una startup 

innovativa. La costituzione della nuova società è richiesta dopo 

l’approvazione della domanda 

► Imprese straniere che si impegnano a istituire almeno una sede 

in Italia e i cittadini stranieri in possesso del Visto Startup

A chi si rivolge



Cosa si può fare?

Realizzare progetti imprenditoriali che 

abbiano una di queste caratteristiche:

a) Adottano una tecnologia nuova o 

sperimentale

b) Sviluppano prodotti, servizi o soluzioni nel 

campo dell’economia digitale, 

dell’intelligenza artificiale, della blockchain e 

dell’internet of things

c) Valorizzano i risultati del sistema della ricerca

pubblica e privata

Il programma di spesa deve essere compreso tra 100.000 e 1,5 milioni di euro

Cosa non si può fare? 

Svolgere attività di 

a) produzione primaria di 

prodotti agricoli

b) nel settore carboniero

c) sostegno all’export

Rif. Normativi:

Punto 8.1 Circolare n. 439196 



«progetti finalizzati alla valorizzazione economica dei risultati del 

sistema della ricerca pubblica e privata»: cosa significa?

Si tratta di piani d’impresa orientati alla valorizzazione:

 degli esiti di progetti/studi/ricerche brevettati o effettuati da soggetti 

pubblici o privati quali università, centri di ricerca, funzioni R&D di 

aziende, ricercatori operanti in dette organizzazioni  

 del know-how e/o delle conoscenze tecniche, scientifiche e 

tecnologiche maturate dai componenti della compagine sociale, 

documentate e dimostrabili

i cui risultati siano legittimamente sfruttabili dalla startup almeno fino 

all’ultimazione del piano d’impresa, per titolarità o in virtù di accordi



Quali spese

a) Immobilizzazioni Materiali

b) Immobilizzazioni Immateriali

c) Servizi funzionali (es. Web marketing)

d) Dipendenti e collaboratori

Capitale Circolante  - max 20%

Complessivamente tra € 100.000 e € 1.500.000 

da realizzare in 24 mesi

Punto 8.5 della Circolare 439196



a) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI: impianti, macchinari e attrezzature 

tecnologici, o tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica

b) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: brevetti, marchi e licenze, certificazioni, 

know-how e conoscenze tecniche, anche non brevettate

c) SERVIZI: progettazione, sviluppo, personalizzazione e collaudo di soluzioni 

architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi, consulenze 

specialistiche tecnologiche, servizi forniti da incubatori e acceleratori 

d’impresa e quelli relativi al marketing e al web-marketing*,  collaborazioni 

con Organismi di ricerca

d) PERSONALE DIPENDENTE e COLLABORATORI (almeno laurea magistrale)

impiegati funzionalmente nella realizzazione del piano d’impresa

Spese ammissibili

*Mktg e WebMktg < al 20% di a+b+c+d (es. per la strategia di ingresso sul mercato e/o per la promozione 
dell’innovazione oggetto del piano d’impresa)



Nei limiti del 20% delle altre spese ammesse (a + b+ c+ d) ed entro il

massimo di 1,5 Mln € sono finanziabili:

a) MATERIE PRIME compresi i beni acquistati soggetti a ulteriori processi di

trasformazione, sussidiarie, materiali di consumo e merci

b) SERVIZI diversi da quelli funzionali alla realizzazione del piano d’impresa (

vedi slide precedente punto c), necessari per svolgere le attività

dell’impresa, compresi quelli di hosting e di housing

c) GODIMENTO DI BENI DI TERZI come spese di affitto per la sede aziendale

dove si realizza il piano d’impresa, i canoni di leasing e i costi di affitto

relativi a impianti, macchinari e attrezzature necessari allo svolgimento

delle attività dell’impresa

Capitale circolante



Focus: spese del personale dipendente

Fascia di inquadramento Costo orario standard

Alto (livelli dirigenziali) € 75,00

Medio (livelli di quadro) € 43,00

Basso (livelli di impiegato/operaio) € 27,00

 il personale dipendente deve essere impiegato funzionalmente 

nella realizzazione del piano d’impresa

 il costo riconosciuto – sia per il calcolo del finanziamento 

ammesso sia per l’erogazione - è determinato in base alle ore 

lavorate valorizzate a costi orari standard 



Le spese finanziabili: un esempio

Piano d'impresa Importo imponibile (€)

A. immobilizzazioni materiali

A) totale 20.000,00 € 

B. immobilizzazioni immateriali

B) totale 50.000,00 € 

C. servizi funzionali alla realizzazione del piano d’impresa

C) totale 80.000,00 € 

C-bis. marketing e web marketing 

max 20% di (A+B+C+ C-bis +D) 50.000,00 € 50.000,00 € 

D. personale dipendente e collaboratori 

D) totale 50.000,00 € 

TOTALE A+B+C+ C-bis +D 250.000,00 € 

Totale Capitale Circolante max 50.000,00 € 50.000,00 € 

TOTALE Piano d’impresa Max € 1,5 Mln OK 300.000,00 € 



 80% delle spese ammissibili

nell’esempio: totale piano d’impresa € 300.000  ---->  80% = € 240.000

 90% delle spese ammissibili se la startup è costituita interamente da

giovani sotto i 36 anni e/o da donne, o se tra i soci c’è un esperto con 

dottorato di ricerca (PhD) che rientra in Italia 

nell’esempio: totale piano d’impresa  € 300.000  ---->  90%  =  € 270.000 

Se la startup realizza il piano d’impresa nelle regioni del Mezzogiorno deve 

restituire solo il 70% del finanziamento ricevuto

Il calcolo delle agevolazioni

Le spese saranno ammissibili solo se sostenute dopo la presentazione della 

domanda ed entro 24 mesi dalla firma del contratto di finanziamento



► 80% di copertura del progetto o 90% se tutti i soci sono giovani con meno 

di 36 anni o donne o se c’è un dottore di ricerca (PhD) che rientra in Italia 

► Tasso zero senza garanzie

► Rimborso in 10 anni con avvio “ritardato” (dopo 36 mesi)

► per i progetti localizzati nel Mezzogiorno: il 30% del finanziamento non si restituisce

► Servizi di tutoraggio tecnico-gestionale

I vantaggi

► Rendicontazione con fatture non quietanzate

► Cumulabile con: fondo di garanzia e con il credito d’imposta

► Non intacca il plafond «de minimis»

► Nessuna diluizione del capitale sociale 



Il processo di valutazione

► verifica dei requisiti di accesso

► esame di merito del progetto sulla base di:

• analisi della documentazione prodotta (piano d’impresa)

• colloquio con il team della startup (soci e manager)



I criteri di valutazione

A. Competenze tecniche, organizzative e gestionali del team rispetto a 

quelle richieste dall'attività imprenditoriale 

B. Carattere innovativo dell'idea alla base del piano d'impresa, in 

riferimento all'introduzione di un nuovo prodotto e/o servizio, ovvero di 

nuove soluzioni organizzative o produttive

C. Sostenibilità economica e finanziaria dell'iniziativa, anche tenuto 

conto delle prospettive del mercato di riferimento ovvero del 

potenziale nuovo mercato individuato

D. Fattibilità tecnologica e operativa del piano d'impresa

Ogni criterio è articolato in parametri (vedi griglia allegata alla Circolare del 16 dicembre 2019)

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/CIRCOLARE-16-dicembre-2019-SMART-START.pdf


Criteri valutazione: le premialità 

 Collaborazione con incubatori, acceleratori di impresa o innovation hub

massimo punteggio per fattibilità tecnologica e operativa del piano d’impresa (criterio D)

 Collaborazione con università e organismi di ricerca1

massimo punteggio per strategia produttiva e assetto organizzativo (parametro D.2)

 Investitore qualificato che finanzia almeno il 30% del piano d’impresa

massimo punteggio per adeguatezza delle competenze e sostenibilità (criteri A e C)

 Imprese con sede al Centro-nord che realizzano un piano d’impresa al Sud

punteggio aggiuntivo +1 su idea e fattibilità (B.1 e D.1)

1 Organismo di Ricerca – Art. 1 lett. L) DM 8/2019



 per quote sulla base delle richieste della startup che presenta i 

giustificativi di spesa - fino a un max di 5 SAL

 ogni SAL almeno pari al 10% dell’investimento 

complessivamente ammesso

 all’erogazione di ciascun SAL si aggiunge la quota (20%) 

relativa al circolante (senza documentazione di spesa)

 I costi per il personale devono essere sempre quietanzati   

Erogazione delle agevolazioni 1/2

Punto 12

Circolare n. 439196 



Due modalità alternative:

1. Titoli di spesa quietanzati e non quietanzati:

 la spesa non quietanzata - per ciascun SAL = max 30% delle spese 

ammesse per l’intero progetto

 Pagamenti da dimostrare al SAL successivo

 possibile anticipo fino al 40% delle agevolazioni concesse a fronte di 

una garanzia fideiussoria

2. Titoli di spesa da quietanzare utilizzando un conto corrente vincolato 

regolato dalla Convenzione con Invitalia:

 Nessun limite alle spese non quietanzate

 Alla presentazione del SAL la startup versa la quota di sua 

competenza sul conto corrente

 L’elenco delle banche aderenti alla convenzione è sul sito di ABI

Erogazione delle agevolazioni 2/2

Punti

12.3.1

12.3.2

Circolare n. 439196 

https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Crediti/Credito-alle-imprese/Convenzioni-CC-vincolati/Smart-Start-Italia.aspx


I tempi



Il servizio di tutoring

 Per le startup innovative costituite da meno di 12 mesi

 Obiettivo: rafforzare le competenze dei neoimprenditori nella fase di avvio del 

progetto (pianificazione finanziaria, marketing, organizzazione ecc.) con un 

programma strutturato sulle specifiche esigenze della singola startup

 Il programma è composto da un mix di servizi:

 check up iniziale e finale

 webinar specialistici su ambiti di interesse delle imprese

 mentorship con affiancamento di un esperto lungo il percorso

 contenuti tematici di approfondimento



Approfitta del servizio gratuito 

di accompagnamento e 

presenta la domanda online



I numeri di Smart&Start Italia 
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Per informazioni

Web www.invitalia.it

• guarda i tutorial 
• compila la Scheda contatto (Previa iscrizione all'Area Riservata) per 

fissare un appuntamento a Roma - martedì e giovedì dalle 10:30 alle 

12:30 e dalle 14:30 alle 15:30

Telefono
Numero azzurro 848.886886

Lunedì - venerdì dalle 9.00 alle 18.00

http://www.invitalia.it/
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/area-riservata/parla-con-invitalia
https://www.invitalia.it/come-funzionano-gli-incentivi/le-guide-ai-nostri-incentivi


“It always seems impossible until it's done”
(Nelson Mandela)


